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▪
Pubblicata la legge sull’agroenergia – tariffa onnicomprensiva 

a 0,28 euro/kWh elettrici e coeffi ciente di moltiplicazione di 1,8 
per i certifi cati verdi – mancano ora i decreti attuativi affi nché il Gestore 
dei servizi elettrici possa effettivamente erogare la tariffa. Agli investitori 

servono anche certezze sulla durata nel tempo della tariffa stessa

▪
masse agroforestali, è necessario mette-
re insieme il quadro normativo comples-
sivo, che tiene conto delle norme già in 
vigore e quelle parzialmente modifi cate 
con questo nuovo provvedimento. Una 
vera e propria «gimcana» tra rinvii a leg-
gi precedenti e tabelle.

La tabella 1 riassume e schematizza le 
diverse modalità e opzioni che l’attuale 
«combinato disposto» prevede.

I problemi ancora aperti
Ciò che più interessa agli operatori agri-

coli, è la concreta applicazione delle tariff e 
incentivanti e dei coeffi  cienti di moltiplica-
zione dei certifi cati verdi. Da questo punto 
di vista vi sono ancora dei problemi aperti 
che attendono una rapida risposta.
● Per attivare il coeffi  ciente di moltipli-
cazione dei certifi cati verdi di 1,8 è ne-
cessario che il Mipaaf emani un decre-
to attuativo di concerto con il Ministe-
ro dello sviluppo economico fi nalizzato 
a defi nire i criteri di tracciabilità e rin-
tracciabilità delle biomasse di fi liera (in-
tese di fi liera e contratti quadro) e di fi -
liera corta (prodotte entro un raggio di 
70 km). Esiste già una bozza di decreto 
attuativo sottoposto alle organizzazio-

Elettricità da biomasse,Elettricità da biomasse,
al via gli incentivial via gli incentivi

ma non è tutto chiaroma non è tutto chiaro

di Marino Berton

I l 31 luglio la Gazzetta Uffi  ciale ha 
pubblicato la legge 23 luglio 2009 
n. 99 «Disposizioni per lo svilup-
po e l’internazionalizzazione delle 

imprese, nonché in materia di energia». 
Il testo, che prevede tra l’altro anche la 
delega al Governo in tema di energia nu-
cleare, ha aff rontato un argomento che è 
rimasto per oltre un anno e mezzo sotto i 
rifl ettori e ha suscitato molte attese tra gli 
operatori agricoli e il mondo delle rinno-
vabili di origine agricola e forestale.

Si tratta dei nuovi incentivi per la pro-
duzione di energia elettrica da biomasse; 
argomento già aff rontato nella Finanzia-
ria 2008 (legge 244/2007) e nel suo colle-
gato (legge 222/2007), all’epoca rimasto 
nel limbo, in attesa della concertazione 
applicativa tra i ministeri competenti e 
la conseguente rimodulazione degli im-
porti e dei criteri.

Gli effetti
Per comprendere gli eff etti concreti che 

l’articolo 42 della nuova legge 99/2009 
producono sul sistema dei sostegni alla 
produzione di energia elettrica da bio-

ni di categoria agricole ma, complice la 
pausa estiva, il testo non è ancora stato 
ancora formalizzato.
● È inoltre importante conoscere se è 
stato acquisito il parere favorevole della 
Commissione Europea sul meccanismo 
incentivante oppure se il provvedimen-
to potrà comunque avere applicazione a 
prescindere.
●  Nello stesso decreto attuativo dovran-
no essere fi ssati i criteri di tracciabilità 
degli oli vegetali puri utilizzati per ali-
mentare impianti destinati alla produ-
zione elettrica, di potenza inferiore a 
1 MW. Infatti la tariff a onnicomprensiva 
di 28 centesimi di euro per kWh immes-
sa in rete potrà essere riconosciuta se gli 
oli utilizzati sono tracciabili attraverso il 
sistema integrato di gestione e controllo 
previsto dal regolamento Ce 73/2009. In 
pratica si tratta delle informazioni conte-
nute nel fascicolo aziendale, presupposto 
per conseguire il premio pac. Quindi in 
questa categoria potranno rientrare gli oli 
ricavati da colture oleaginose coltivate in 
ambito Ue negli Stati membri che hanno 
attivato il fascicolo. Saranno esclusi dal be-
nefi cio dei 28 centesimi di euro per kWh 
gli oli di provenienza extra europea, come 
ad esempio l’olio di palma. 
● Dal Ministero dello sviluppo econo-
mico attendiamo un chiarimento forma-
le circa la possibile variazione triennale 
della tariff a onnicomprensiva. Gli inve-
stitori avrebbero la necessità di avere la 
certezza sui criteri di riconoscimento del 
sistema incentivante.

Se il meccanismo seguirà per analogia 
le stesse modalità già previste per il conto 
energia del settore fotovoltaico, l’interpre-
tazione più probabile sarebbe: per tutti gli 
impianti entrati in esercizio commerciale 
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Elettricità da biomasse,
al via gli incentivi

ma non è tutto chiaro nel triennio 2008-2010 la tariff a di 28 cen-
tesimi di euro per kWh dovrebbe essere 
riconosciuta per 15 anni. Conseguente-
mente per gli impianti entrati in esercizio 
commerciale nel triennio 2011-2013 do-
vrebbe valere per 15 anni la nuova tariff a 
agevolata eventualmente ridefi nita, che 
quasi certamente sarà a ribasso. 

Ma su questi temi non contano le in-
terpretazioni bensì le certezze, quindi è 
necessario e urgente un pronunciamento 
del ministero competente.
● La nuova direttiva europea sulle ener-
gie rinnovabili (2009/28/Ce) prevede che 
entro la fi ne di quest’anno la Commis-
sione Europea debba defi nire i criteri di 
sostenibilità per la biomassa a destina-
zione energetica. In questo ambito po-
trebbe essere contemplata la possibilità 
che l’accesso alle tariff e incentivanti a 

scala europea sia condizionato al rispetto 
dei criteri di sostenibilità delle biomasse. 
Su questo tema è quanto mai urgente ac-
quisire un aggiornamento per adeguare 
la normativa nazionale a quella europea 
e non incorrere a eventuali sanzioni.

Quando si applicano 
le nuove tariffe

È probabile che il Gse (Gestore dei ser-
vizi elettrici) applichi la tariff a onnicom-
prensiva di 28 centesimi di euro a partire 
dal 15 agosto per gli impianti a biogas e 

per le biomasse generiche. Per gli oli ve-
getali il Gse dovrà prima attendere l’ema-
nazione del decreto attuativo da parte 
del Mipaaf, per defi nire a quali impianti 
vanno attribuiti 28 oppure 18 centesimi 
di euro/kWh. La stessa attesa vale per gli 
impianti a biomasse di fi liera o di fi liera 
corta superiori a 1 MW, ai quali si dovrà 
applicare il coeffi  ciente di moltiplicazio-
ne 1,8 ai certifi cati verdi.

Anche l’energia termica
va incentivata

È opportuno sottolineare che l’attenzio-
ne del settore agrienergetico per l’energia 
elettrica, attratta da queste sostanziose op-
portunità tariff arie, ha messo in ombra 
l’importanza della produzione di energia 
termica e di frigorie da impianti a biomas-
se; forma energetica che presenta tutt’oggi 
grandi opportunità di sviluppo nel nostro 
Paese, grazie soprattutto a tecnologie lar-
gamente evolute e disponibili, che consen-
tono notevoli benefi ci economici e ambien-
tali non ancora suffi  cientemente promos-
si e sostenuti. Da questo punto di vista è 
necessario che il legislatore riconosca in 
modo più deciso il ruolo della termica, del 
teleriscaldamento e del teleraff rescamento 
da biomasse attraverso, ad esempio, una 
riforma dei titoli di effi  cienza energetica 
(certifi cati bianchi) e prevedendone un 
maggiore supporto economico. A que-
sto proposito potrebbe essere utilizzato, 
per analogia, il criterio del coeffi  ciente di 
moltiplicazione utilizzato per i certifi cati 
verdi, applicato ai certifi cati bianchi per la 
termica da biomasse. •

Marino Berton
Presidente Aiel - Legnaro (Padova)

aiel@cia.it

Il coeffi ciente di moltiplicazione 
per le biomasse agricole è 1,8

L’indice per monitorare l’andamento 
in Borsa delle società quotate che hanno 
come attività principale le energie rinno-
vabili (Irex - Italian renewables index) è 
stato messo a punto nel 2008 dalla socie-
tà di consulenza Althesys ed è disponibile 
sul sito www.althesys.com

Il comparto delle energie rinnovabili 
è uno tra i più dinamici della green eco-
nomy, al quale guardano sempre più in-
vestitori e mercati fi nanziari.

Nel complesso il settore italiano delle 
nuove rinnovabili ha una capacità installata 
di circa 4.000 MW, che secondo le stime di 
Althesys aumenterà di altri 7.500 MW nei 
prossimi 5 anni con investimenti al 2020 
previsti fi no a 100 miliardi di euro. 

Le società quotate alla Borsa italiana 
con 1.861 MW coprono il 45% circa del-
l’attuale capacità rinnovabile del Paese.

Nove di queste aziende (Alerion, Acte-
lios, Erg Renew, ErgyCapital, Greenvision, 
K.R.Energy, Kerself, Kinexia e TerniEner-
gia) hanno come attività esclusivo o pre-
valente le energie rinnovabili e costitui-
scono la base di calcolo dell’Irex. 

La loro capitalizzazione è pari a circa 
un miliardo di euro e l’Irex ne traccia 
l’andamento in Borsa dal 2 aprile 2008 
(base 10.000 punti). Dopo aver toccato 
il minimo di 9.320 punti il 16 settembre 
2008, l’indice ha raggiunto il massimo 
di 11.306 nella quarta settimana di lu-
glio 2009. •

In rialzo l’indice italiano 
delle società «rinnovabili»

Quotazioni a partire da aprile 2008

TABELLA 1 - Il quadro normativo per l’incentivazione delle agroenergie

Impianti di potenza elettrica superiore a 1 MW (*) Coeffi ciente 
di moltiplicazione

Biomasse e biogas derivanti da prodotti agricoli, di allevamento e forestali, ivi inclusi i 
sottoprodotti, ottenuti nell’ambito di intese di fi liera o contratti quadro ai sensi degli art. 9 
e 10 del decreto legislativo 102/2005, oppure in fi liere corte, cioè ottenuti entro un raggio di 
70 km dall’impianto che li utilizza per produrre energia elettrica

1,8

Rifi uti biodegradabili e biomasse generiche non di fi liera 1,3

Per impianti di potenza elettrica non superiore a 1 MW (*)
Tariffa 

onnicomprensiva 
(euro/kWh)

Biomasse e biogas. Sono inclusi gli impianti alimentati a oli vegetali puri a condizione 
che siano ottenuti da colture oleaginose coltivate nel territorio dell’Unione Europea e che 
siano state incluse nel fascicolo aziendale per l’ottenimento del premio comunitario. Sono 
esclusi da questo incentivo gli impianti alimentati da altri biocombustibili liquidi (ad esempio 
biodiesel e bioetanolo) e da oli di provenienza extra Ue (ad esempio olio di palma).

0,28

Biocombustibili liquidi e oli vegetali di provenienza extra Ue 0,18
(*) Per benefi ciare del coeffi ciente di moltiplicazione o della tariffa onnicomprensiva gli impianti devono essere entrati 
in esercizio in data successiva al 31 dicembre 2007.
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